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3° Incontro Gruppo di lavoro 3

Le linee guida per una comunicazione 
attenta al genere

Le azioni per avvicinare le giovani donne alla politica e alle responsabilità di governo

Rossella Sobrero - Koinètica
Bari, 29 aprile 2008

In questo incontro cercheremo di lavorare insieme per definire alcune linee guida utili a realizzare un semplice ma funzionale manuale della comunicazione attenta al genere.
Abbiamo il compito, come Rete delle Elette e delle Amministratrici Pugliesi, di identificare quali sono le Raccomandazioni che intendiamo suggerire per la comunicazione istituzionale.
Il nostro lavoro sarà finalizzato anche all’individuazione di alcune principali azioni per avvicinare le donne, in particolare le giovani donne, alla politica.

Le linee guida per una comunicazione attenta al genere: alcuni esempi
Per elaborare la nostra proposta, analizziamo alcuni esempi realizzati negli anni passati da altre organizzazioni che hanno predisposto strumenti informativi dedicati in particolare agli Enti Pubblici.

Linee Guida per la valorizzazione dell’identità di genere e dell’immagine femminile nella comunicazione istituzionale (Progetto Eikon, 2003)

Eikon è un'iniziativa promossa dal Consiglio Regionale del Piemonte e dalla Consulta Femminile Regionale, in collaborazione con Poliedra progetti integrati, mediante il sostegno della Regione Piemonte. Eikon vuole rafforzare la prospettiva di genere nella comunicazione istituzionale, attraverso un concorso, valorizzando la molteplicità e la ricchezza dei ruoli che le donne sanno assumere. 

Queste le indicazioni emerse:

1) superare l’uso strumentale, offensivo e oltraggioso dell’immagine femminile, intesa come richiamo sessuale, passivo oggetto di desiderio o complemento di lusso e gli stereotipi sessuali che male interpretano e/o banalizzano l’identità di donne e uomini
2) rappresentare e dare visibilità a entrambi i sessi, compatibilmente con l’oggetto e le finalità della campagna, al fine di esplicitare il contributo di donne e uomini al corpo sociale
3) utilizzare, nell’elaborazione dei testi, un linguaggio inclusivo dei due generi, pur nel rispetto della funzionalità del messaggio; evitare termini ed espressioni che possano rivelarsi, direttamente o indirettamente, offensivi dell’identità di genere
4) introdurre nei progetti di comunicazione elementi che diano visibilità ai flussi migratori in corso e all’inserimento di donne di provenienza e cultura non italiane nel tessuto sociale locale, ponendo l’accento sulla dimensione della multietnicità e alimentando il senso di appartenenza delle nuove arrivate
5) stimolare il contributo e la partecipazione di donne professioniste al progetto di comunicazione, valorizzandone il loro apporto.

Comunicazione istituzionale e pari opportunità – Linee guida per l’introduzione della prospettiva di genere nella comunicazione istituzionale (progetto “Comunico Donna” – 2004)
Queste linee rappresentano uno strumento destinato alle persone  che si occupano di comunicazione negli Enti pubblici, per guidarle nell’ideazione e realizzazione di messaggi istituzionali che tengano conto della prospettiva di genere. Hanno l’obiettivo di: ripensare e adeguare all’ottica della pari opportunità strategie e strumenti di comunicazione; individuare e valorizzare il target delle campagne di comunicazione partendo dalla distinzione uomo-donna; rappresentare la complessità legata alla molteplicità dei modelli maschili e femminili nella società e nel lavoro; rispondere in maniera adeguata alle aspettative e ai bisogni dei cittadini.
I principi individuati da questo progetto sono:
· Trasversalità. Adozione dell’ottica delle pari opportunità tra uomo e donna come valore culturale da promuovere e condividere all’interno dell’ente. Ciò significa integrare la prospettiva di genere in maniera trasversale nelle strategie e pratiche di comunicazione dell’ente pubblico in coerenza con le fonti normative esistenti; inserire la comunicazione orientata alle pari opportunità tra i principi ispiratori dell’ente e all’interno degli obiettivi e delle strategie comunicative; inserire tra gli obiettivi indicati nel brief il rispetto del principio di non discriminazione tra i sessi; considerare i dati disaggregati per sesso nella lettura delle proiezioni socioeconomiche e di mercato.
· Equità. Estensione della promozione di servizi tradizionalmente rivolti alle donne al target maschile e inserimento del target femminile in modo trasversale nei messaggi e nelle campagne. Sarebbe auspicabile distribuire in modo equilibrato la rappresentazione maschile e femminile sul totale dei messaggi; declinare al maschile e al femminile i soggetti delle campagne di comunicazione che promuovono servizi e politiche per il lavoro, la formazione, la professione; privilegiare l’uso del raddoppiamento di forme maschili e femminili al posto del maschile generico; preferire l’uso di forme non marcate dal punto di vista semantico quando i soggetti cui si fa riferimento sono sia uomini che donne.
· Complessità. Rappresentazione diversificata e realistica delle identità di genere evitando il ricorso a modelli semplificati e stereotipati. Ad esempio, rappresentare le donne in tipologie professionali non tradizionali, emergenti e non prevalentemente legate al ruolo di cura; cogliere e rappresentare l’evoluzione dei modelli familiari e dei ruoli di cura; promuovere l’utilizzo di modelli maschili che denotano ruoli di cura della famiglia e della casa; dare visibilità ai temi della conciliazione tra lavoro e famiglia e della distribuzione dei carichi familiari sia per le donne che per gli uomini.
· Rappresentatività. Presenza di modelli che riflettono bisogni e aspettative reali e target emergenti. È importante constatare il livello di rappresentatività dei modelli maschili e femminili veicolati rispetto al target da raggiungere e i bisogni effettivi; promuovere l’utilizzo di modelli maschili e femminili minoritari ma reali, in particolare rappresentare modelli professionali femminili e maschili in settori in cui sono sottorappresentate/i.
Le Raccomandazioni della Rete delle Elette della Provincia di Milano (Progetto “Donne e Territorio” – 2006) 
La Rete delle Elette della Provincia di Milano, all’interno del Progetto “Donne e Territorio”, tenendo conto della bassa presenza femminile nel governo locale della Provincia e dei suoi Comuni, della necessità di finalizzare le politiche e le risorse pubbliche nella direzione di una maggiore efficacia ed equità tra uomini e donne, della scarsa attenzione al genere nella comunicazione istituzionale, ha sottoposto agli organi di governo e di indirizzo della Provincia e dei Comuni del territorio provinciale alcune raccomandazioni in tema di politiche di genere, suddivise in tre aree: Politiche, Statuti, Comunicazione.
Per quanto attiene la Comunicazione, sono state elaborate le seguenti raccomandazioni:
· abbandonare modelli stereotipati e cercare soluzioni nuove più idonee a rappresentare donne e uomini in modo equilibrato e rispettoso della realtà attuale;

· privilegiare messaggi chiari, facili, diretti in grado di valorizzare il ruolo sociale ed economico della donna;

· utilizzare canali di comunicazione in grado di raggiungere anche quelle donne che, per motivi diversi hanno accesso parziale ai media (donne anziane, donne in difficoltà, donne migranti ecc.)

· promuovere in modo adeguato i servizi e le politiche che possono migliorare la qualità della vita delle donne, organizzando e comunicando iniziative a favore della conciliazione dei tempi di vita;

· sviluppare alleanze con i soggetti che sul territorio operano sugli stessi temi;

· riservare attenzione al linguaggio di genere sia nei documenti istituzionali sia negli strumenti utilizzati per comunicare con i cittadini;

· promuovere strumenti per la lettura di genere dei servizi offerti;

· scegliere esperti e relatori per eventi e momenti pubblici considerando e valorizzando l’ottica di genere.
Le nostre raccomandazioni
Le azioni per avvicinare le giovani donne alla politica e alle responsabilità di governo
Il nostro compito è indicare alcune azioni che possono facilitare le donne ad avvicinarsi alla politica. Per iniziare ricordiamo alcune delle indicazioni emerse nel nostro ultimo incontro:
· la necessità di utilizzare  tecniche nuove, più creative e meno costose rispetto alla comunicazione tradizionale (per esempio, l’utilizzo di post it per raccogliere le opinioni delle persone sul tema)

· la necessità di identificare nuovi canali (palestre, asili, bar, università etc.) dove veicolare i messaggi

· la possibilità di creare centri informativi e di supporto alle donne che intendono avvicinarsi alla politica

· l’opportunità di promuovere la partecipazione delle donne – anche come auditrici – ai consigli comunali.
Per identificare le azioni più utili possiamo partire anche dalla nostra esperienza diretta (o dalle esperienze di amiche, parenti, conoscenti etc.)

I punti che vanno necessariamente presi in considerazione, per affrontare il tema sono:
· la famiglia di origine (limiti, ostacoli, incoraggiamento etc.)

· l’età

· il livello di studio (o livello culturale)

· il tipo di professione (attività “di famiglia”, lavoro dipendente, lavoro autonomo etc.)
· l’autonomia economica

· l’impegno sociale (partecipazione ad attività di volontariato)
· la famiglia attuale (numero di figli, lavoro del marito etc.)

· la disponibilità di aiuti informali (parenti, amici etc.)

· la presenza di aiuti formali (servizi pubblici).
Le nostre considerazioni
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